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INDICAZIONI PER LO SCRUTINIO 
 

Premessa 

Il voto si esprime scrivendo il cognome (e il nome, in caso di omonimia) del/la candidato/a 
prescelto/a. Si possono esprimere fino a due preferenze: una per ogni genere. 
La seconda e le eventuali ulteriori preferenze di genere, sono annullate. 
 
In ogni caso deve sempre prevalere la volontà dell’elettore. Per cui anche in presenza di 
errori di ortografia nella trascrizione del nome e cognome, la preferenza deve essere 
comunque assegnata quando sia individuabile il/la candidato/a prescelto/a. 
 
In caso di incerta attribuzione, e in mancanza di unanimità dei componenti del seggio, il 
Presidente del seggio rimette la decisione alla Commissione provinciale per le primarie 
(scheda contestata). 
 
Ciò premesso, indichiamo alcuni esempi di voto: 
 
 

 
1 - Questo è l’unico esempio di scheda NULLA. In tutti gli altri casi si può parlare di 
annullamento non della scheda ma del voto o dei voti di preferenza. 
 

 
2 – Valida la preferenza al candidato Mario Rossi e valida la preferenza alla candidata 
Luisa Bianchi 
 



 
3 - Valida la preferenza al candidato Rossi (Mario) e valida la preferenza alla candidata 
Bianchi (Luisa), Non ci sono infatti dubbi di attribuzione perché nella lista dei candidati 
non ci sono casi di omonimia. 
 

 
4 – L’elettore ha espresso una sola preferenza a un candidato. E’ quindi valida la 
preferenza per il candidato Mario Rossi. 
 

 
5 – Anche se scritta al di fuori del rettangolo, è valida la preferenza espressa per il 
candidato Mario Rossi. 
 
 
 
 
 



 
6 – L’elettore ha espresso una sola preferenza a una candidata. E’ quindi valida la 
preferenza per la candidata Luisa Bianchi. 
 

 
7 – L’elettore ha espresso una sola preferenza a un candidato scrivendo solo il cognome. 
E’ quindi valida la preferenza per il candidato Rossi (Mario) poiché non essendoci in lista 
altri candidati e candidate con lo stesso cognome non c’è dubbio di attribuzione. 
 

 
8 – Valida la preferenza al candidato Mario Rossi e valida la preferenza alla candidata 
Luisa Bianchi. E’ nulla, invece, la preferenza alla candidata Claudia Verdi, poiché è 
ammessa non più di una preferenza per ogni genere. 
 
 
 
 



 
9 – Valida la preferenza al candidato Mario Rossi e valida la preferenza alla candidata 
Luisa Bianchi. E’ nulla, invece, la preferenza al candidato Guido Neri, poiché è ammessa 
non più di una preferenza per ogni genere. 
 

 
10 – Valida la preferenza al candidato Mario Bianchi. E’ nulla la preferenza al candidato 
Guido Neri, poiché è ammessa non più di una preferenza per ogni genere. 
 

 
11.1 – Valida la preferenza al candidato Mario Bianchi e valida la preferenza alla 
candidata Luisa Bianchi, poiché – malgrado l’omonimia – non c’è incertezza 
sull’attribuzione del voto. 
 



 
11.2 – La preferenza così espressa, con la sola indicazione del cognome, è nulla in 
quanto non attribuibile a uno dei candidati presenti nella lista con lo stesso cognome. 
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